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Purchasing Manager Index delle PMI 
Nel 2026 la fiducia è solo moderata 

 

  

A dicembre il PMI Raiffeisen delle piccole e medie imprese ha registrato 
un leggero calo, confermando la tendenza laterale in atto da mesi. Anche 
se molte PMI prevedono un miglioramento nel corso del 2026, piuttosto 
che un peggioramento, la maggior parte di queste si aspetta un quadro 
economico analogo a quello dell'esercizio precedente.  

 

 

A dicembre il PMI delle piccole e medie imprese di Raiffeisen è sceso 
da 50.3 a 49.4 punti, collocandosi quindi al di sotto della soglia di 
crescita di 50 punti, con una contrazione delle attività rispetto a no-
vembre. Il principale fattore negativo dell’indice complessivo è sca-
turito dalla componente degli ordinativi, scesa da 51.6 a 49.6 punti. 
Anche la stima sui volumi di produzione è peggiorata, passando da 
50.4 a 49.9 punti. A questo si aggiunge la riduzione dei tempi di for-
nitura, che evidenzia una flessione della domanda a fine anno. La 
rispettiva componente è scesa da 51.6 a 49.7 punti. Per quanto ri-
guarda l'occupazione e le scorte di acquisti, la tendenza ribassista è 
risultata meno marcata rispetto a novembre. Entrambe le compo-
nenti hanno registrato un leggero progresso, pur attestandosi al di 
sotto del livello di espansione significativo di 50 punti, che distingue 
la crescita dalla contrazione. 
 
Dal mese di luglio, il PMI Raiffeisen delle piccole e medie imprese è 
molto vicino alla soglia dei 50 punti. Il quadro economico delle im-
prese industriali intervistate resta quindi decisamente stagnante. 
Tra le PMI che operano soltanto sul mercato svizzero non si riscon-
trano cambiamenti di sentiment degni di nota. Per contro, le im-
prese orientate alle esportazioni reagiscono in modo energico alla 
variabilità della domanda estera. E su questo fronte si osservano al-
cuni recenti cambiamenti. A novembre il fatturato delle esportazioni 

  sul mercato europeo è diminuito. A loro volta, le esportazioni negli 
Stati Uniti sono invece aumentate all'indomani dell'accordo sui dazi, 
ma la ripresa non è stata ben sostenuta ed è ascrivibile principalme- 
 
Raiffeisen Purchasing Manager Index delle PMI  
Dati destagionalizzati, 50 = soglia di crescita 
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nte al settore aeronautico. Nel complesso, i dati sulle esportazioni 
dell'ultimo trimestre 2025 risultano per ora peggiori rispetto a quelli 
di un anno fa. Il bilancio dell'intero esercizio appare tuttavia diso-
mogeneo: nel 2025 molti settori hanno registrato un fatturato 
dell'export maggiore rispetto all'esercizio precedente, soprattutto 
quelli che hanno beneficiato degli effetti di anticipazione correlati ai 
dazi USA. Un'importante eccezione è rappresentata dal settore oro-
logiero, che probabilmente chiuderà con il segno meno. Nel com-
parto ciclico dei macchinari, nonché in quello elettrico e metallur-
gico, si profila comunque il pareggio di bilancio, cosiddetto «zero 
nero».  
 
Secondo il recente sondaggio straordinario di Raiffeisen, la maggior 
parte delle PMI si aspetta un quadro economico analogo nel 2026. 
Circa metà delle imprese intervistate non prevede alcun cambia-
mento rispetto al 2025. Le PMI che prevedono un miglioramento 
sono comunque più numerose (30%-40% circa) di quelle che ipotiz-
zano un peggioramento (10%-15%).  
 
Tra i principali fattori d'influenza sulle attese del 2026 figurano so-
prattutto la domanda dei clienti (70% di tutte le PMI intervistate) e 
la congiuntura generale (44%). Altri fattori sono lo stato della con-
correnza (25%), le dinamiche geopolitiche (21%) e l'andamento dei 
tassi di cambio (28%), nel caso delle PMI orientate all'esportazione. 
Poco più del 15% delle imprese segnala inoltre la carenza di perso-
nale qualificato e l'evoluzione dei costi. 
 
 
Componenti (1/3) 
Dati destagionalizzati, 50 = soglia di crescita 

  Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

Indice complessivo 50.3 49.7 50.5 50.2 50.3 49.4 

Ordinativi 53.3 50.0 52.6 50.0 51.6 49.6 

Produzione 50.7 49.5 50.5 53.0 50.4 49.9 

Occupazione 48.7 49.5 51.1 48.3 49.4 49.5 

Termini de consegna 48.2 49.6 47.0 51.2 51.6 49.7 

Scorte di acquisti 46.5 49.6 48.7 45.6 46.0 46.8 

Fonte: Raiffeisen Economic Research 

 
 
Componenti (2/3) 
Dati destagionalizzati, 50 = soglia di crescita 
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Componenti (3/3) 
Dati destagionalizzati, 50 = soglia di crescita 

 

Fonte: Raiffeisen Economic Research 
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Sondaggio straordinario 1: Come anticipate la 
situazione della vostra impresa nel 2026 ri-
spetto al 2025? 
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Il PMI delle piccole e medie imprese di Raiffeisen 
Il PMI delle piccole e medie imprese di Raiffeisen si basa su un si-
stema analogo a quello degli indici dei responsabili degli acquisti 
affermati in tutto il mondo (Purchasing Manager's Index). Circa 
200 clienti aziendali Raiffeisen di tutti i settori dell'industria mani-
fatturiera vengono intervistati mensilmente su diversi aspetti della 
loro attività. Grazie all'ampia base di clientela aziendale del 
Gruppo Raiffeisen e al radicamento locale delle Banche Raiffeisen, 
il PMI delle piccole e medie imprese è molto diversificato ed è rap-
presentativo dell'intero panorama delle PMI. Le PMI intervistate 
forniscono una valutazione su diversi aspetti della loro attività. Le 
risposte vengono aggregate in più sottocomponenti che successi-
vamente vengono unificate nell'indice globale. Le sottocompo-
nenti sono (ponderazioni tra parentesi): ordinativi (30%), produ-
zione (25%), occupazione (20%), tempi di consegna (15%) e scorte 
di acquisti (10%). I valori dell'indice superiori ai 50 punti indicano 
un'espansione rispetto al mese precedente, mentre valori inferiori 
ai 50 punti suggeriscono una contrazione dell'attività economica. 
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